
EURO/DOLLARO 1,3093

PORTODI GENOVA

In crescita
Nei primi dieci mesi del 2010 il

trafficocontainernelportodiGenova
ècresciutodel15,2%rispettoallostes-
so periodo del 2009. Lo afferma con
unanota l'Autoritàportualedellosca-
lo ligure.

CONCORRENZA

Russia giù
Nella speciale classifica dedicata

alle«capacitàconcorrenziali»,per lafa-
cilità di accesso al mercato la Russia è
102esimasu133Paesimonitorati.Situa-
zione ancora peggiore per le procedu-
re burocratiche: Mosca è sestultima.

AUTOGRILL

Thailandia
Dal primoal 15 dicembre in 9 ri-

storanti“Ciao”diAutogrill sarannoal-
lestiti angoli dedicati alla cucina etni-
ca dove verranno proposti ai clienti
assaggidialcunespecialitàdellacuci-
na thailandese.

VODAFONE

Sconto dati
Vodafonetagliafinoal60%ico-

sti in Europa del traffico dati in roa-
ming. L’offerta Passport permette di
navigareall'esteroconlapropriatarif-
fa nazionale e 2 euro in più al giorno.

KRAFT

Arbitrato
Kraft vuol chiedere un arbitrato

relativoalladisputaconlacatenadicaf-
fetterie Starbucks su un accordo che
consenteaKraftdidistribuirecaffè im-
pacchettatodaStarbucks indrogheria.

AUTODELL’ANNO

Nissan Leaf
Lavetturaal 100%elettricaNis-

san Leaf ha vinto il titolo europeo di
Car of the Year 2011. È la prima volta
cheilpremiovieneconferitoadunve-
icolo ad emissioni zero.

AFFARIaltro anello debole dell’attuale ca-
tena degli eventi. L’ok al piano di
aiuti per l'Irlanda non ha cancella-
to i timori di un effetto domino del-
la crisi che potrebbe mettere a ri-
schio l’esistenza stessa della valuta
unica. E così, dopo un buon avvio,
su quota 1,33 dollari, l’euro ha
cambiato decisamente direzione
mano a mano che i rendimenti dei
titoli di stato italiani, portoghesi e
spagnoli segnavano un rialzo con-
sistente. Una discesa che ha porta-
to la quotazione fino a un minimo
di 1,306 dollari (livello più basso
degli ultimi due mesi), per poi atte-
starsi sul finale attorno intorno a
quota 1,31.

UNBIENNIO DIFFICILE

Ma i mercati oltre che l’intervento
per Dublino hanno mal digerito il
tentativo di rassicurazione sul ruo-
lo delle banche sulle future grandi
crisi finanziarie. Da qui le maxi per-
dite accusate dal comparto crediti-
zio un po’ in tutto il continente,

con Deutsche Postbank che ha ce-
duto il 6,62%, Bbva il 4,32%, Inte-
sa SanPaolo il 4,11%, Credit Agri-
cole il 3,58%.

In questo contesto, i numeri arri-
vati ieri da Bruxelles sulle previsio-
ni macroeconomiche per quest’an-
no e il successivo non sono riusciti
a strappare alcun sorriso, e questo
nonostante la conferma del maxi
aumento del pil tedesco nel 2010,
ben il 3,7%. Il problema è che do-
po la Germania c’è il vuoto, con
Gran Bretagna e Francia attestate
su un modesto +1,8% e +1,6%.
Quanto all’Italia, l’orizzonte è as-
sai cupo, con la previsione di una
crescita che non andrà oltre l’1,1%
sia nel corrente anno che nel pros-
simo. Un dato che ci pone abbon-
dantemente al di sotto della media
Ue, stimata su un +1,8% nel
2010, per poi passare all’1,7%.

A pesare sul pil italiano - sottoli-
neano gli esperti della Commissio-
ne Ue - sono soprattutto le debolez-
ze strutturali del sistema economi-
co, a partire dalla «crescita insoddi-
sfacente della produttività. E se a
trainare l’economia continueran-
no ad essere le esportazioni, i con-
sumi delle famiglie progrediranno
solo lentamente».❖

FTSEMIB

19314,38
-2,67%

ALL SHARE

19986,42
-2,52%

Mai così in basso da marzo 1999. Le
retribuzioni sono ferme a ottobre su
base mensile, e la crescita nell’arco
dell’anno è rallentata all’1,5% dal-
l’1,7% di settembre, sotto il livello
dell’inflazione (+1,7% a ottobre).
Nel periodo gennaio-ottobre 2010,
rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente, la crescita è del
2,2%. Nell’intero 2010 la crescita
media sarà del 2,1%, di poco supe-
riore a quello dei prezzi al consumo
(+1,5%). I dati sono quelli del-
l’Istat: se l’indice delle retribuzioni
orarie contrattuali ad ottobre è rima-
sto invariato, spiega, la causa è l’im-
patto molto limitato degli adegua-
menti contrattuali osservati nel me-
se.

Alla fine di ottobre i contratti col-
lettivi nazionali, in vigore per la sola
parte economica, interessavano il
62,3% degli occupati dipendenti.
Tra i contratti, quelli con gli incre-
menti tendenziali più elevati sono re-
lativi a telecomunicazioni (4,5%),
servizi di informazione e comunica-
zione (3,5%), tessili, abbigliamento
e lavorazione pelli (3,1%). Gli incre-

menti minori si osservano, invece,
per trasporti, servizi postali e attivi-
tà connesse (0,3%) e forze dell’ordi-
ne (0,5%). Con riferimento al seme-
stre novembre 2010-aprile 2011, in
assenza di rinnovi, il tasso di crescita
tendenziale, quasi stabile sino a di-
cembre, salirebbe all’1,8% a genna-
io e febbraio per poi ridiscendere al-
l’1,3 in aprile.

INATTESA

A ottobre erano in attesa di rinnovo
41 accordi contrattuali, relativi a cir-
ca 4,9 milioni di dipendenti. La quo-
ta di dipendenti che aspettano il rin-
novo è pari, per l’intera economia, al
37,7%, in aumento rispetto allo scor-
so mese (36,4%) e in forte aumento
rispetto a ottobre del 2009 (11,5%).
La copertura era totale in agricoltu-
ra, del 94,7% nell’industria, del
65,7% nei servizi privati, dell’80,9%
nel settore privato. Nella pubblica
amministrazione da gennaio 2010 i
contratti sono tutti scaduti e a fine
dicembre, segnala l’Istat, scadrà
«una quota molto ampia di contrat-
ti». I contratti in vigore erano invece
37 (uno in più rispetto al mese prece-
dente) e regolano il trattamento eco-
nomico e di circa 8,1 milioni di di-
pendenti, a cui corrisponde un’inci-
denza in termini monte retributivo
del 59,3%. Inoltre, fa notare l’Istat, i
mesi di attesa per chi ha il contratto
scaduto sono, in media, 12,4 in lieve
crescita rispetto a settembre 2010
(12), ma in calo rispetto ad un anno
prima (19,2). ❖

TAMOIL IN SCIOPERO

Oggi sciopero unitario del
gruppoTamoil, chehaannun-
ciato la chiusuradellaRaffine-
riadiCremona.Isindacatichie-
dono un incontro al ministro
dello Sviluppo.

P

NOVITÀ Sergio Marchionne ha
svelato ieri i due marchi Fiat che dal
primogennaioprossimosegneranno
laseparazionedellaFiatspadallaFiat
Industrial. Nell’incontro con la comu-
nità finanziaria in piazza Affari, presi-
diata da ingenti forze di polizia pur in
assenza di contestatori, Marchionne

ha detto che l’integrazione tra Fiat e
Chrysler è più avanti del previsto.
Fiat, inoltre, fornirà veicoli alla Opel a
partiredaldicembre2011. Iveicoli,ba-
sati sulla piattaforma Fiat Doblò, sa-
rannoprodotti nello stabilimento To-
fas in Turchia. È partito, infine, il con-
fronto sul futuro di Mirafiori.

Retribuzioni ferme a ottobre,
mai così basse dal 1999
Senza contratto in 5milioni

MILANO

PARLANDO
DI...

Usa, stipendi
congelati

Obama annuncia il congelamento degli stipendi dei dipendenti federali civili per due
anni,2011e2012.L’iniziativaèvoltaaridurredeficitedebitopubblico,ereditatiper«l’irrespon-
sabilitàdell’ultimodecennio.Lepiccoleimpreseelefamigliestannotirandolacinghia,ègiusto
lo faccia anche il governo», diceObama. Si risparmieranno 60miliardi di dollari in dieci anni.

La Fiat fornirà veicoli alla Opel

Dati Istat: salari fermi e più bas-
si dell’inflazione nel mese di ot-
tobre. In attesa di rinnovo 41 ac-
cordi contrattuali, che riguarda-
no circa 4,9 milioni di dipenden-
ti. A fine anno, molti contratti ar-
riverano a scadenza.
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